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"Dizionario dell'Emigrazione italiana - 1861-2011 - 
Semantica di una Storia tricolore", lunedì 6 dicembre 
la conferenza stampa di presentazione a Roma 
 
Un Dizionario che mette insieme tasselli di Memoria, parole ed emozioni come 
"semantica di una Storia tricolore" che si è snodata attraverso un secolo nei cinque 
continenti, annullando il Tempo e lo Spazio nella dimensione di una Patria che non ha più 
confini, che si estende ovunque esista una comunità di italiani. E nello stesso tempo un 
valido strumento di promozione della lingua, della cultura, dell'arte, delle 
particolarità territoriali e della genialità del Bel Paese attraverso racconti di 
eccellenze che, in ogni settore, hanno veicolato il "Made in Italy" nel mondo. E' questo che 
si propone il primo "Dizionario dell'Emigrazione italiana - 1861-2011 - Semantica 
di una Storia tricolore" delle giornaliste, saggiste e studiose di emigrazione, Mina 
Cappussi e Tiziana Grassi, che sarà presentato come progetto culturale-editoriale, nel corso 
della conferenza stampa che si terrà lunedì 6 dicembre 2010, alle ore 17.30, presso la 
Camera dei Deputati - Sala della Mercede - Palazzo Marini, in via della Mercede, 55 a 
Roma.  
I lavori saranno aperti con un indirizzo di Saluto dell'On. Vincenzo Scotti, 
Sottosegretario agli Affari Esteri. Relatori, l'On. Franco Narducci, Vicepresidente della 
Commissione Affari Esteri della Camera dei Deputati; prof. Franco Pittau, 
Responsabile scientifico del "Rapporto Italiani nel Mondo"-Migrantes; dr. Alessandro 
Masi, Segretario Generale della "Società Dante Alighieri"; prof. Mario Morcellini, 
Direttore del Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale dell'Università di Roma "La 
Sapienza"; prof. Gian Maria Fara, Presidente Eurispes; P. Renzo Prencipe, 
Coordinatore Comitato Scientifico Museo Nazionale dell'Emigrazione Italiana; dr. 
Giuseppe Abbati, vice presidente nazionale Aitef Onlus; dr. Salvo Iavarone, 
Presidente ASMEF; Moderatrice Patrizia Angelini, Giornalista Rai International - 
Presidente "Globo Tricolore-Italian Women in the World". 
L'opera, che uscirà nel 2011, in occasione delle Celebrazioni per il 150° anniversario 
dell'Unità d'Italia - edita dalla Casa Editrice "Un Mondo d'Italiani", quotidiano 
internazionale dedicato agli Italiani nel Mondo - è il primo Dizionario sul tema, che 
raccoglie, in forma sistemica e con taglio marcatamente semantico, le 
"parole", i "suoni", i "segni" che hanno caratterizzato una pagina 
importantissima della nostra Storia, impregnando di significati ogni angolo di 
questo vasto mondo che è la comunità italiana all'estero, sessanta milioni di oriundi sparsi 
in ogni angolo del pianeta, immensa epopea del nostro Paese tra il XIX e il XX secolo. 
150 anni dall'Unità d'Italia: la celebrazione di una tale ricorrenza non può prescindere 
da una pagina importantissima che è stata, ed è, l'Emigrazione italiana nel mondo. Un 



mondo, quello dell'Emigrazione,  dove le parole come "lingua", "rimesse", "valigia", 
"oceano", "ritorno", accanto a "identità", "appartenenza", "cittadinanza" o 
"associazionismo" sono molto più che parole: implicano e comportano letture di 
ulteriore livello, meta-letture che rimandano a storie, a segni e sogni, a strappi, speranze, 
idee, coraggio, dignità. Così sono state vissute dai trenta milioni di connazionali emigrati. 
Così, ora, vanno raccontate e condivise. La presentazione vera e propria avverrà 
successivamente presso il Ministero italiano Affari Esteri per proseguire poi in 
maniera itinerante nel mondo, tra le Comunità degli Italiani all'estero, cominciando 
dalla città di Toronto, Ontario (Canada) presso il Columbus Center, seguita da 
Montreal e Ottawa e poi Usa, Argentina, Australia, Europa (Inghilterra, 
Svizzera, Belgio, Germania, Francia) in collaborazione con Istituti di Cultura 
italiani, "Società Dante Alighieri", Ambasciate e Consolati locali, Associazioni e 
Federazioni degli Italiani nel mondo. Per l'accesso alla Camera dei Deputati è 
necessario accreditarsi inviando una mail entro il 3 dicembre ad Annamarzia Del Porto, 
annamarziadelporto@virgilio.it, oppure dizionario.emigrazione@gmail.com ed esibire 
all'ingresso un valido documento di identificazione. Per gli uomini è obbligatorio indossare 
giacca e cravatta. 
 


